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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la Legge Regionale n. 14 del 18 luglio 2014 “Promozione
degli  investimenti  in  Emilia  Romagna,  in  particolare l’art.  4
comma 1 secondo cui “la Regione riconosce e valorizza il ruolo
delle  attività  terziarie  nei  processi  di  trasformazione
dell'economia  regionale,  con  particolare  riguardo  al  contributo
fornito  in  materia  di  nascita,  sviluppo,  ristrutturazione
qualificazione,  ricerca,  competitività  e  internazionalizzazione
delle imprese”;

Considerato che a tal fine, come indicato nella lett.e) del
comma 1 del citato art.4, nell'ambito dei propri programmi, la
Regione  “istituisce,  senza  oneri  a  carico  della  stessa,  un
Comitato  Consultivo  delle  professioni  orientato  a  favorire  il
confronto  e  lo  sviluppo  sulle  azioni  necessarie  per  favorire
l'attrattività  e  gli  investimenti  delle  imprese  nel  territorio
regionale”;

Viste le proprie precedenti Deliberazioni n. 2013/2015 e n.
568/2016  con  le  quali  si  è  provveduto  alla  istituzione  del
Comitato Consultivo delle professioni, ai sensi dell'art. 4 comma
1  lett.  e)  della  L.R.  14/2014,  e  nelle  quali  è  definita  la
composizione e il numero dei rappresentanti effettivi e supplenti
per  ogni  area  d'interesse  relativamente  alle  professioni
ordinistiche  e  a  quelle  non  ordinistiche,  demandando  a
Confprofessioni Emilia Romagna e al Comitato Unitario Professioni
Emilia Romagna in virtù della loro rappresentatività di livello
regionale  delle  libere  professioni  ordinistiche  e  non,
l’individuazione  dei  nominativi  da  includere  nella  composizione
del Comitato Consultivo;

Richiamato che:

-alla  nomina  dei  componenti  il  Comitato  Consultivo  delle
Professioni  si  provveda  con  Decreto  del  Presidente  di  Giunta
Regionale e che a tal fine viene richiamato il DP n. 123/2019
quale ultimo atto di nomina e che attualmente, trascorsi utilmente
i tre anni di carica, sia necessario provvedere al rinnovo delle
nomine dei componenti il Comitato Consultivo delle Professioni;

 Preso atto che: 

-coerentemente al regolamento interno del Comitato Consultivo
delle Professioni e a quanto disposto dalle già richiamate D.G.R.
nn. 2013/2015 e 568/2016, al Comitato Consultivo delle Professioni
possono essere invitate a partecipare altre rappresentanze delle
professioni interessate;

- il sopra citato DP n. 123/2019 ha conseguentemente reputato
necessario, in particolare per l’area riferita alle professioni
non  regolamentate  da  specifici  ordini/collegi  e  vista  l’ampia
diffusione e presenza di questa tipologia di professioni a livello
regionale, di invitare a far parte del Comitato in via permanente
e nominare tra i componenti quelli indicati dalle organizzazioni
datoriali presenti all’interno del Tavolo regionale Imprese (TRI)

Testo dell'atto
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in  quanto  presentano  al  loro  interno  organismi  associativi  di
rappresentanza delle professioni non ordinistiche ed inoltre di
invitare  i  rappresentanti  del  COLAP,  Coordinamento  Libere
Associazioni Professionali;

– nelle more del procedimento di rinnovo delle nomine del
Comitato Consultivo delle professioni, in corso nel 2022, presso
la segreteria dell'Assessore Sviluppo economico e green economy,
Lavoro e Formazione, è pervenuta una comunicazione mail da parte
del TRI con la quale viene richiesto formalmente che i componenti
individuati  dal  TRI  siano  considerati  membri  effettivi  del
Comitato;

Dato atto che:

-  anche  alla  luce  della  soprarichiamata  richiesta,  si
constata che a livello regionale si registri una crescita degli
aderenti  alle  professioni  non  ordinistiche  rappresentate  dalle
diverse Associazioni del TRI e dal Colap;

- conseguentemente all’aumento della rappresentatività anche
di  questi  organismi,  congiuntamente  al  già  presente
Confprofessioni  Emilia  Romagna,  si  reputa  opportuno  provvedere,
prima  della  nomina  formale  tramite  Decreto  del  Presidente  di
Giunta,  alla  integrazione  nella  costituzione  del  Comitato
Consultivo  delle  professioni,  integrando  pertanto  le  proprie
precedenti  Deliberazioni  in  materia  nn  2013/2015  e  568/2016  e
prevedendo  che  ne  siano  componenti  effettivi,  oltre  ai
rappresentanti  individuati  da  Confprofessioni  Emilia  Romagna  e
Comitato Unitario Professioni Emilia Romagna, anche quelli del TRI
individuati  nell’ambito  delle  Associazioni  rappresentative  le
libere professioni e del il Colap Emilia Romagna sinora invitati
permanenti al Comitato;

Ritenuto pertanto di:

- integrare l’attuale composizione dei componenti effettivi
del  Comitato  Consultivo  delle  professioni  includendo  i
rappresentanti del TRI e del Colap sinora partecipanti al Comitato
Consultivo delle Professioni in qualità di invitati permanenti;

-stabilire che il Comitato Consultivo delle Professioni, è
nominato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale dietro
indicazione dei nominativi da parte degli organismi individuati e
che, ad integrazione delle proprie  precedenti Deliberazioni nn.
2013/2015 e 568/2016, è composto da:

-  l'Assessore  regionale  competente  per  materia,  o  suo
delegato, che lo presiede;

-  il  Dirigente  regionale  competente  per  materia,  o  suo
delegato, cui compete il coordinamento tecnico ed organizzativo
del Comitato;

-  n.  3  rappresentanti  effettivi  e  3  supplenti  di  nomina
Confprofessioni,  e  di  n.  1  rappresentante  effettivo  e  di  1
supplente  di  nomina  CUP  ER,  individuati  nell'ambito  delle
categorie  delle  libere  professioni  di  area  sanitaria  e  di
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carattere ordinistico prevalentemente interessate dagli interventi
nell'ambito  dei  Programmi  Regionali  in  attuazione  della  LR
14/2015;

-  n.  3  rappresentanti  effettivi  e  3  supplenti  di  nomina
Confprofessioni  e  di  n.  1  rappresentante  effettivo  e  di  1
supplente  di  nomina  CUP  ER,  individuati  nell'ambito  delle
categorie  delle  libere  professioni  di  area  giuridica  e  di
carattere ordinistico prevalentemente interessate dagli interventi
nell'ambito dei Programmi Regionali in attuazione della LR 14/2015

-  n.  3  componenti  effettivi  e  n.  3  supplenti  di  nomina
Confprofessioni  e  di  n.  1  rappresentante  effettivo  e  di  1
supplente  di  nomina  CUP  ER,  individuati  nell'ambito  delle
categorie delle libere professioni dell’area ambiente/territorio
di  carattere  ordinistico  e  prevalentemente  interessate  dagli
interventi nell'ambito dei Programmi Regionali in attuazione della
LR 14/2015;

- n. 3 componenti effettivi e n. 3 componenti supplenti di
nomina Confprofessioni e di n. 1 rappresentante effettivo e di 1
supplente  di  nomina  CUP  ER,  individuati  nell'ambito  delle
categorie  delle  libere  professioni  di  area
economica/amministrativa di carattere ordinistico prevalentemente
interessate dagli interventi nell’ambito dei Programmi Regionali
in attuazione della L.R. 14/2014;

– n. 3 componenti effettivi e n. 3 supplenti di nomina
Confprofessioni  individuati  nell'ambito  delle  categorie  delle
libere professioni non organizzate in ordini e collegi di cui alla
legge n. 4 del 14 gennaio 2013 ed interessate dagli interventi dei
Programmi regionali in attuazione della LR 14.2014;

– n. 4 componenti effettivi di nomina del TRI individuati
nell’ambito  a  delle  proprie  Associazioni  che  rappresentano  le
libere professioni non ordinistiche;

– n. 2 componenti effettivi di nomina del Colap – Coordinamento
delle libere Associazioni professionali;

Visti:

– il  D.  Lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, Trasparenza e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni e ss.mm. ii”;

– la L.R. 26 novembre 20101, n. 43 “Testo unico in materia
di organizzazione e di rapporti di lavoro della Regione Emilia-
Romagna e ss. mmm. ii;

Richiamate, inoltre:

- la D.G.R. n. 468 del 10 aprile 2017 ad oggetto "Il Sistema
dei controlli interni della Regione Emilia-Romagna";

- la D.G.R. n. 111 del 31 gennaio 2022 ad oggetto “Approvazione
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del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della
trasparenza 2022-2024, di transizione al Piano integrato di
attività  e  organizzazione  di  cui  all’art.  6  del  D.L.
N.80/2021”;

- le  circolari  del  Capo  di  Gabinetto  del  Presidente  della
Giunta  regionale  PG/2017/0660476  del  13  ottobre  2017  e
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli
interni predisposte in attuazione della propria deliberazione
n. 468/2017;

- la determinazione n. 2335 del 09 febbraio 2022 ad oggetto la
“Direttiva  di  indirizzi  interpretativi  degli  obblighi  di
pubblicazione  previsti  dal  Decreto  Legislativo  n.  33  del
2013”;

- la D.G.R. n. 324 del 7 marzo 2022 ad oggetto “Disciplina
organica in materia di organizzazione dell’ente e gestione
del personale”;

- la D.G.R. n. 325 del 07 marzo 2022 ad oggetto “Consolidamento
e  rafforzamento  delle  capacità  amministrative:
riorganizzazione  dell’ente  a  seguito  del  nuovo  modello  di
organizzazione e gestione del personale”;

- la  D.G.R.  n.  426  del  21  marzo  2022  ad  oggetto
“Riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello di
organizzazione e gestione del personale. Conferimento degli
incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;

- la  D.D.  n.  5595  del  25  marzo  2022  ad  oggetto  “Micro-
organizzazione della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca,
lavoro,  Imprese  a  seguito  della  D.G.R.  n.
325/2022.Conferimento  incarichi  dirigenziali  e  proroga
incarichi di titolarità di Posizione organizzativa”;

- la D.G.R. n. 1615 del 28 settembre 2022 ad oggetto “Modifica
e  assestamento  degli  assetti  organizzativi  di  alcune
Direzioni Generali/Agenzie della Giunta regionale”;

Dato atto che la responsabile del procedimento ha dichiarato di
non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su  proposta  dell’Assessore  Sviluppo  economico  e  green
economy, Lavoro e Formazione competente per materia;

A voti unanimi e palesi

      D e l i b e r a

1) di richiamare tutto quanto indicato in premessa che qui si
intende integralmente riportato;

2) di  provvedere  ad  integrare  l'istituzione  del  “Comitato
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consultivo  delle  Professioni”  regionale  in  attuazione
dell'art.  4  ,comma  1  ,lett  e),  così  come  disposta  dalle
proprie  precedenti  D.G.R.  nn.  2013/2015  e  568/2016  senza
oneri a carico del bilancio regionale;

3) di confermare che fanno parte del Comitato i rappresentanti
delle  principali  categorie  professionali  interessate  dagli
interventi  posti  in  essere  dalla  Regione  nell'ambito  dei
propri Programmi ed in attuazione della LR 14/2015;

4) di integrare l’attuale composizione dei componenti effettivi
del  Comitato  Consultivo  delle  professioni  includendo  tra
questi  anche  i  rappresentanti  del  TRI  e  del  Colap  sinora
partecipanti  al  Comitato  Consultivo  delle  Professioni  in
qualità di invitati permanenti;

5) di stabilire che il Comitato consultivo regionale è nominato
con Decreto del Presidente di Giunta Regionale e che la nuova
composizione del Comitato è la seguente:

a)  l'Assessore  regionale  competente  per  materia,  o  suo
delegato, che lo presiede;

b)  il  Dirigente  regionale  competente  per  materia,  o  suo
delegato, cui compete il coordinamento tecnico ed organizzativo
del Comitato;

c)  n.  3  rappresentanti  effettivi  e  3  supplenti  di  nomina
Confprofessioni,  e  di  n.  1  rappresentante  effettivo  e  di  1
supplente  di  nomina  CUP  ER,  individuati  nell'ambito  delle
categorie  delle  libere  professioni  di  area  sanitaria  e  di
carattere ordinistico prevalentemente interessate dagli interventi
nell'ambito  dei  Programmi  Regionali  in  attuazione  della  LR
14/2015;

-  n.  3  rappresentanti  effettivi  e  3  supplenti  di  nomina
Confprofessioni  e  di  n.  1  rappresentante  effettivo  e  di  1
supplente  di  nomina  CUP  ER,  individuati  nell'ambito  delle
categorie  delle  libere  professioni  di  area  giuridica  e  di
carattere ordinistico prevalentemente interessate dagli interventi
nell'ambito dei Programmi Regionali in attuazione della LR 14/2015

-  n.  3  componenti  effettivi  e  n.  3  supplenti  di  nomina
Confprofessioni  e  di  n.  1  rappresentante  effettivo  e  di  1
supplente  di  nomina  CUP  ER,  individuati  nell'ambito  delle
categorie delle libere professioni dell’area ambiente/territorio
di  carattere  ordinistico  e  prevalentemente  interessate  dagli
interventi nell'ambito dei Programmi Regionali in attuazione della
LR 14/2015;

- n. 3 componenti effettivi e n. 3 componenti supplenti di
nomina Confprofessioni e di n. 1 rappresentante effettivo e di 1
supplente  di  nomina  CUP  ER,  individuati  nell'ambito  delle
categorie  delle  libere  professioni  di  area
economica/amministrativa di carattere ordinistico prevalentemente
interessate dagli interventi nell’ambito dei Programmi Regionali
in attuazione della L.R. 14/2014;
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– n. 3 componenti effettivi e n. 3 supplenti di nomina
Confprofessioni  individuati  nell'ambito  delle  categorie  delle
libere professioni non organizzate in ordini e collegi di cui alla
legge n. 4 del 14 gennaio 2013 ed interessate dagli interventi dei
Programmi regionali in attuazione della LR 14.2014;

– n. 4 componenti effettivi di nomina del TRI individuati
nell’ambito  a  delle  proprie  Associazioni  che  rappresentano  le
libere professioni non ordinistiche;

– n.  2  componenti  effettivi  di  nomina  del  Colap  –
Coordinamento delle libere Associazioni professionali;

5) di stabilire e confermare inoltre che:

-al  Comitato  Consultivo  delle  Professioni  potranno  essere
invitate  a  partecipare  altre  rappresentanze  delle  professioni
interessate e potranno essere svolti incontri aperti alle diverse
categorie professionali;

-il Comitato Consultivo delle Professioni è istituito senza
oneri a carico del bilancio regionale, la nomina tramite Decreto
del  Presidente  di  Giunta  Regionale  è  valida  per  tre  anni  e
comunque i componenti rimarranno in carica sino al provvedimento
di nomina successivo;

- il Comitato Consultivo delle Professioni delibera con la
presenza di almeno la metà dei componenti. Alle sedute possono
essere  invitati  a  partecipare  esperti  e  altre  rappresentanze
istituzionali;

-il Comitato Consultivo delle Professioni formula proposte in
materia  di  nascita,  sviluppo,  ristrutturazione  qualificazione,
ricerca,  competitività  e  internazionalizzazione  delle  imprese  e
delle  professioni, contribuendo  nell'individuazione  degli
interventi necessari ad una efficace attuazione della LR 14/2015 e
delle misure introdotte dalla Regione nell’ambito delle politiche
rivolte alle imprese e alle professioni;

6)  di  provvedere  alla  pubblicazione  in  materia  di  pubblicità
trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  ai  sensi  delle
disposizioni  normative  ed  amministrative  richiamate  in  parte
narrativa  e  alle  ulteriori  pubblicazioni  previste  dal  PTPCT,
nonché dalla direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi
di pubblicazione, ai sensi dell’art 7 bis d.lgs n.33 del 2013. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Morena Diazzi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CONOSCENZA,
RICERCA, LAVORO, IMPRESE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2022/2216

IN FEDE

Morena Diazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Morena Diazzi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CONOSCENZA,
RICERCA, LAVORO, IMPRESE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2022/2216

IN FEDE

Morena Diazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Corsini Andrea

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 2052 del 28/11/2022

Seduta Num. 49
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